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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 30 NOVEMBRE 1956 

Provvedimenti a favore della scuola elementare in montagna. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La scuola elementare nei Cnmuni rli cui a1-
l'arti~colo l della legge 25 lugìio 1952, n. 991 1 

è assoggettata alle norme di cui agli artico}: 
seguenti. 

Art. 2. 

I Consigli :provinciali scolastici, sentito il 
parere dell'Ispettore s·colasbco, compilan'O, ln 
base ai criteri fissati da apposito regolamento 

fiPOGRAFTA . .DEL iENATO (1500) 

che sarà emanato dal :Ministro della vubblica 
istruzione entro sei m:esi d:alla .pubblicazione 
della presente legge, l'ele.nco delle scuole plu­
riclassi, con uno o due insegnanti, poste nei 
Comuni d1 cui al precedente articolo l, che deb­
bano essere considerate come sauate in zona 
disagiata. Ta1e elenco è sottoposto a revisione 
briennale. 

Art. 3. 

Ai fini dello svolgi1mento della carriera e del 
trattamento di quiescenza, viene riconosciuto 
agli insegnanti di ruolo che abbiano prestato 
a1~meno un triennio di ininterrotto servizio, 
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con qualifica non inferiore a distinto, in una 
stessa sede, tra quelle di cui all'articolo 2, il 
dir~itto alla promozione anticipatl\ di un anno 
alla classe superiore di stipendio. 

Analogamente ai fini del concorso a posti 
di ruolo e del .conferi·m·ento delle supplenze e 
degli incarichi annuali, è riconosciuto, al per­
sonale insegnante non di r:uolo, il diritto ad 
una speciale va1utazione del sewizio prestato 
nelle sedi anzidette secondo i criteri che d i 
volta in volta verranno fissati . nell'a!p'posiita 
ordinanza ministeriale. 

Art. 4. 

Nell'assegnazione della sede sarà data, a pa­
rità di titoli, ai vincitori di concorsi e agli in­
seg.nanti che facciano richiesta rii trasferimen­
to, la precedenzB, su ogni aJtr:o aspirante, a~ 

maestri residenti nel Comune. 
Agli insegnanti di ruolo e non d( ruolo as­

segnati alle sedi di cui all'articolo 2 non può 
essere concessa la deroga dall'obbligo della re­
sidenza nella sede di servizio. 

In mancanza di titolare e dj insegnante so­
prann~erario neìle s·c~1ole elementari di cui 1 

all'articolo 2, al maestro residentè nel Comune 
da alme n o tre anni è data la precedenza asso­
luta nel conferimento dell'incarico annuale. 

Il maestro incaricato ha diritto al manteni­
mento del posto, in ba~e alla qualifica e alla 

permanenza nella sede medesi,ma, qualora il 
posto occupato rimanga vacante. 

Art. 5. 

L'obbligo fatto ai Comuni. per effett? delle 
norme contenute negli articoli 55, 107 del te­
sto unico 5 febbraio 1928, n. 577, di fornire 
gratuitamente un conveniente allog:gio agli In­
segnanti elententari, viene esteso a tutte le Am­
ministrazioni comunali nel cui territorio si tro­
vino le sedi di cui all'articolo 2. 

Ai Comuni che, per le scuole di eui all'artti­
colo 2, intendono costruire nuove sedi scola­
stiche con alloggio per l'i1nsegnante o ai Comu:.. 
ni che, dotati del :&olo edificio scolastico, int~n­
dono costruire l'alloggio, è concesso il contl·i- ­
buto dello Stato del 6 per cento come previsto 
dalla lettera a) dell'articolo l rlella le.gge 9 ago­
sto 1954, n. 645. 

Art. 6. 

.Sono istituite scuole elementari stabili, in 
relazione alle necessità di ademp·imento dell'0b­
bHgo scolashco, tpresso i convitti-scuola mon­
tani, ·sorti per iniziativa dello Stato o di enti 
·pubblici locali o di enti ·morali per assicural'e 
una preparazione ~preprofessi1onale idonea ai 
compiti propri dell'economia locale. 




